
LA GAZZETTA D ’ACQCI

L’ OPERA AL NOSTRO POLITEAMA
Già l 'abbiamo detto: per l’interpretazione 

della Sonnambula che come prima del 
Don Pasquale occorreva ben a l t ra  prepa­
razione e ben altro corredo di mezzi vocali 
e istrnmentali .  L'opera dei nostri  massimi 
m aestr i  sia comica o lirica si poggia tu t ta  
sulla musica, tu t ta ,  saremmo per dire, sul- 
l'efletto strumentale  che la accompagna, la 
compeimtra e la commenta per t ra rne  quel 
tu t 'o  sinfonico che disposandosi al lf  belle 
voci digli in terptet i  s t rappa  l’ammirazione' 
dei pubblico. Ma, in caso diverso, è profa- 
oazioii", è s troncatura .  Cosi venne alla r a p ­
presentazione del Don Pasquale e della 
Sonnambula al Garibaldi.

Qnusto ha compreso il maestro Nuli che 
s 'adoprò a tn l t 'uomo per  cavare dagli 
scarsi  elementi che componevano la sua 
o rchesira  tu t to  quello che gli era  possibile 
conseguire per  una passabile andata dello 
spar ti to  s< nza contare i non pochi salti 
fatti qua n là dove era  impossibile l 'ese­
cuzione, specialmente nella Sonnambula. 
Ciò non ostante abbiamo potuto riconoscere 
nel maestro Noti una buona bacchetta ed 
un buon cultore di musica, doti che gli 
varranno ovunque buon esito.

In quanto alla interpretazione orale dob­
biamo fare le nostre riserve g iacchi ossa 
fu molto defìcente, ad eccezione della prim a 
donna, Ines Mometti, che ih entram be le 
due opere seppe affermarsi per  la finezza 
della, voce, pel buon timbro e la  buona 
scuola.

Ma il clou della se ra ta  lo si ebbe udendo, 
il concerto dato dal prof. Angelo Bisotti,  
maestro  a l ' a  nostra  scuola municipale ac­
compagnato dal sig. G. Ivaldi,- figlio del­
l 'impresario.

Il maestro  Bisotti h a  dato uo saggio 
della sua  abi l i tà  nel maneggio del violino. 
Il Bisotti ci e ra  pervenuto accumpagnato 
d a  larghiss im a fama, ma sabato  sera ,  
questa  gii fu consacra ta  dal numeroso u- 
ditorio che lo ch iam i più volto al proscenio 
per  testificargli t u t t a  l’ammirazione ohe 
•gli ha  saputo  des tare  e conquistarsi.  Il 
delicato senso ar tis t ico  del Bisotti si m a ­
nifestò  in tu t ta  la sua  gamma natura le ,  
tras fuso  nella perfet t issima meccanica, 
nel la  precisione dei rapidi passaggi dei 
difficilissimi capricci, che nella loro sa l ­
tu a r i e tà  di note conteste di mezzi ed interi ,  
di toni, crome di largo passaggio, richie­
dono tale una abilità e precisione che non 
a  tu t t i  è dato possedere. Cosi si appalesò 
veram ente l 'anima delicata de l l 'a r t is ta  nel 
prof. Bisotti in quelle due se ra te  di con­
certo.

Anche al [giovane signor Ivaldi, t r ibu ­
tiamo il nostro plauso di lode per  l’accom­
pagnamento al pianoforte dei difficilissimi 
p etti  che il Bisotti interpretò, ciò che ci 
dimostrò l ’a t t i tudine ar t is t ica  del giovane 
studioso.

Per  merito del Bisotti possiamo quindi 
r eg is t ra re  due belle audizioni, e ci augu ­
riam o che altre occasioni si presentino di 
poterlo nuovam ente applaudire.

Dal C ircondario
S a  Nizza Moni, (ritardata) 2 - 1  - 1913 

(A. C.) —  Circolo Sociale di Lettura —  

La questione dei Circolo Sociale di le t tu ra  
va aum entando sem pre maggiormente la 
cur ios i tà  e l ' in teresse dei nicesi. Per  
questo credo opportuno portare a cono­
scenza dei lettori  il resoconto dell’ad u ­
nanza dei soci fa t ta  il 30 dicembre scorso.

L’ordine del giorno recava fra  a l t ro  in 
l i s ta  < discussione circa la continuazione 
o lo scioglimento della società ».

E' su ques ta  decisione che e r a  concen­
t r a t a  l’a t te s a  e la  curiosità del pubblico; 
a t t e s a  e cur iosità na ta  per essere  questo  
oircolo, sia pei suoi locali s leganti ,  s ia  
pe r  l 'ambiente simpatico, uno dei preferit i  
da l la  cit tadinanza.

A d ir  il vero però discussione non vi 
fu, poiché tu t t i  furono concordi col p re s i ­
d en te  geom. Marino di votare l ’ordine del 
giorno col quale  bì dichiarava la continua­
zione del Circolo.

D ispar i tà  di vedute invece si r iscon tra­

rono re lativamente al l’impegno da parte 
dei soci in confronto del Circolo. Iniziatasi 
la discussione subito venne escluso quello 
precedente pel quale ogni socio s 'mten- 
deva obbligato al pagamento della quota 
sociale per un periodo di cinque anni. 
Una tendenza invece ora per ridurlo a tre 
anni, un 'a l t r a  solo ad un anno. Dopo breve 
dibatt i to prevalse la seconda corrente, si 
che potè essero approvato l 'ordine del 
giorno col quale ogni socio s 'intende vin­
colato al circolo per un anno. Le dimis­
sioni poi da socio debbono essere date 
entro il mese di settembre e cioè tro m es i - 
pr im a della fine dell 'anno. A conferma 
della del berazione presa e per  conoscere 
il numero preciso dei soci al rinnovarsi 
della società, si iniziò una sottoscrizione 
fra coloro che intendono continuare ad 
appartenere  al circolo a da ta re  dal 30 
agosto 1913 con vincolo annuale.

Venne poi dato incarico a l l 'am minis tra­
zione di iniziar« t ra t ta t ive  s ia  col proprie­
tario di casa ,  sia col caffettiere circa i con­
tra t t i  di locazione.

Data l 'ora t a rda ,  le undici, non si potè 
discutere re lativamente alle feste da ballo 
da dars i  questo carnevale, però dai di­
scorsi che correvano potei comprendere 
che p re v a rr à  l 'idea di iniziare thè dan­
zanti r iserva t i  alle famiglie dei soci.

Questo r innovarsi  di v ita vien dal fatto 
che col nuovo anno en trarono socie (ed 
a l t re  domande già  furono presentate)  una 
ventina di giovanotti i quali si comprende 
des iderano  imprimere al carnevale 1913 
una  nota  gaia. Si spe ra  pure che dato 
l 'aumento dei soci —  soci tu t t i  pieni di 
brio e di gioventù —  i locali verranno 
m aggiormente frequentati  e si  po trà  cosi 
a t t ivare  ol tre a balli, tra t ten im enti  famigliari.

S a  Pontone (IO) • Martedì s e ra  nella sa la  
della locale Società Operaia l i  r iunirono 
a  banchetto  una cinquantina di convitati, il 
fior fiore del paese, senza distinzione di 
par ti t i ,  per rendere una dimostrazione di 
s t im a  e di affetto al conterraneo  avv. Pio 
Viàzzi, Deputato del Collegio di Grosseto.

A lato del festeggiato sedevano l'ill.mo 
sig. Pretore avv. Norchi, cortese quanto 
in tell igente m a g i s t r a t o , . ed il s ig. Pesce, 
ff. del Sindaco Conte Thellung, assente;  ed 
at torno  il cav. Sogno, araldo della festa, 
il notàio del luogo avv. Rabachino, il sig. 
cancell iere Arossa, i procuratori  Corvetti 
ed Ottonello, i fratelli Gustavo e Rodolfo 
Malò, i fratelli Pietro, Pasquale e Nando 
Sogno, i fratelli Giacchero, i sigg. Golia, 
Luciano Cuttica ed altri  di cui uon è age­
vole ricordare i nomi.

La più grande  armonia e giocondità 
regnò duran te  il banchetto, alla fine del 
quale prese per  il primo la paro la  il rav. 
Sogno, elevando uu caloroso brindisi al 
Deputato Pio Viazzi, vanto ed orgoglio di 
Ponzone.

Lo segui il dott.  Camillo Bianohi, che 
con vigorosa ed a la ta  eloquenza, infiorata 
di ricordi storici, fece risal tare  mirabil­
m ente le cospicue doti di mente e di cuore 
del festeggiato, chiudendo felicemente il 
suo discorso con un caldo saluto  al l 'Eser­
cito sd al l 'Armata d 'Italia,  che nella im­
p re sa  libica seppero dim ostrare  auco una 
volta al mondo l’antico valore italico, ed 
add i ta re  i nuovi alti destini della patria.

Altro oratore fu il sig. Nino Gratta tola ,  
pres idente  della Società Operaia, che con 
parole piene di sentimento, ed isp irate  ad 
elevati ricordi famigliari, elettrizzò addi­
r i t tu ra  l’ambiente.

A tu t t i  rispose, ringraziando, il festeg­
giato on. Pio Viazzi. Col suo noto magi­
stero ,  con paro la  fine, acuta,  ornata ,  t r a ­
sportò  l 'uditorio in elevate regioni ideali, 
e seppe  toccare il cuore di tutti ,  pur 
senza  tacere ,  con abile accenno, le invin­
cibili ragioni che lo determinarono ad es­
sere  contrario a l l ' im presa  africana.

Chiuse la bella festa il cav. Sogno col 
m anda re  un r ingraziamento al sig. Malò 
Romeo che allestì egregiamente il pranzo 
lau to  e squisito.

E della riunione, i sp ira ta  ad una sim ­
patica  ed affettuosa intimità,  rimano in 
tu tti  un dolce ricordo. Indi seguirono ani­
matiss im e danze. G. R.

NECROLOGIO
Quando la vita è più bella e tu t to  

sem bra sorr iderle  nell 'i iicanto primaverile 
di appena 19 anni, quando le rosee spe­
ranze danzano la loro sinfonia al l 'anima 
semplioe ed ignara,  che si avvia fidente 
lungo il cammino della vita,  volto lo 
sguardo al bene ed alla educazione dei 
bimbi, quando tu t to  questo sogno ancora 
ieri  allietava la buona m aestr ina

EMMA POGGIO
occo che viene tu t to  ad un t r a t to  troncato, 
e la fanciulla è r a p i ta  all 'affetto di una 
madre sconsolata  e vedova e di una so­
rella, uni te  oggi nel pianto.

E ra  l 'angelo benefico della sua  famiglia,  
ne e r a  il sostegno. L’invida morte,  la rap i  
a t a n t a  gioia e a  tan to  conforto, forse 
pe r  t r a s p o r ta r la  ove più p u ra  e serena  è la 
pace dell’anima, del l 'anima che non conobbe 
che v ir tù  d 'am o 'o  e di sacrificio e che, ge- 
mellacon quei la del la sorella Candida, doveva 
raddolcire la v ita inconsolala della buona 
m adre  p rova ta  anzitempo dal dolore colla 
i r reparabile  perd i’a del consorte.

P ossa  l 'addolorato cuore della povera 
m adre  provare qualche conforto nelle pa­
role di condoglianze che da  tu t t i  le sono 
p resenta te .

La figura ele tta  dell’avvocato

MICHELE MOLA
Giudice al Tribunale  di Mondovi si spe­
gneva serenam ente  il 7 coir, dopo una 
sequela  di sofferenze sopportate con mi­
rabile forza d 'animo e sublime rassegna­
zione.

A Bubbio ed in Acqui, ove s te t te  pa­
recchi anni in qual i tà  di Pretore il com­
pianto è generalo, t an ta  è la messa di af­
fetti e di g ius ta  estimazione che ivi si 
accaparrò  per le elette doti dell 'animo 
suo, come magistrato  integerrimo, come 
cittadino impareggiabile, come marito e- 
semplare.

Squisitamente geutile, molte volte a r ­
guto  e gioviale, e ra  affabile qpn tu t t i ,  ma 
sem pre  retto e scrupoloso nell 'adempi­
mento dei suoi doveri d'uffioio, per  cui 
t r a  i parenti  ed amici era  una persona 
cara ,  simpatico fra i colleglli, s timatissimo 
f ra  i magistrat i .  Fra quanti  lo conobbero 
r im ar rà  im peri tu ra  la sua  ca ra  memoria. 
Valga ciò a  lenire alla desolata vedova, 
specchio di ogni virtù, il dolore della di­
par ti ta ,  pur t roppo  prematura,  dell 'amato 
consorte,  non restando a noi che il dolce 
ricordo ed il nobile esempio.

T E R M E  D’A O Q U I

Nuovi arrivi
Sig. Enrico Maggi, San Remo

• Conte Carlo Peglion di Persano e
Chauffeur,  Torino

» Barone Patrono e Segretario, Torino
• Cesare Niccoli, Milano
■ Guasta Angelo, Torino
■ Baldacci Giuseppe e Signóra, Genova

Sig.ra Blofìeld, Londra
Sig.na Maud Waltins, id.

La Settimana
Il Consiglio Comunale è s tato  con­

vocato oggi, alle ore 17, por discutere'  il 
seguente

Ordine del giorno'.
1. Interpellanze dei consiglieri sigg. 

Rossello, Gallarotti , Novolli, Chiarabelli , 
Alemanni pe r  conoscere i motivi per  cui 
venne determinato  il cambiamento del 
peso pubblico di piazza Foro Boario, eoe.

2. Nomina dei delegati comunali per  
la ordinar ia rinnovazione della Commis­
sione di prim a is tanza delle imposte dirette.

3. Servizio della pubblica i l lumina­
zione - Nomina di Commissione per  lo 
s tudio  delle modificazioni d a  a p p o r t a t i s i .

4. Concorso al posto di a iutanlo  in 
2* dell’Ufficio Tecnico.

5. Alienazione del fabbricato del vec­
chio Ospedale -  Approvazione del Capito­
lato.

6. I s t i tuz ion i  della t a s s a  di soggiorno
— Discussione ed approvazione del Rego­
lamento.

7. Denominazione di piazze e vie 
pubbliche.

8.. Concorso del Comune nell’eroga­
zione dei premi agli all ievi della scuola 
d ' innesto .

9. Bilancio preventivo 1913 dell’a ­
zienda del Gas -  Discussione ed appro ­
vazione.

10. Bilancio 1912 del Comune - As­
sestamento.

Il Gran Ballo prò Camera del Lavoro
ò def initivamente fissato per la s e ra  di 
Sabato 18 corren te  e prom ette  di riuscire 
come per  il passa to  splendidissimo

Il Circolo « Aurora « inizia s ta se r a  
la ser ie  dei t ra t ten im en t i  con una veglia 
danzante  che r iusc i rà  animalissima.

Errata corrige —  Successori dei sig. 
G. B. Sutto sono i signori Novelli Pietro 
e figlio V ttnrio, che il pioto nel passa to  
numero t rasformò in Boreiii.

B. Conciliazione d’Aeqni — Il Giudice 
Conciliatore avv. Galliani Lazzaro, ci co­
munica il resoconto delle cause t r a t t a t e  
nauti la R. Conciliazione di Acqui nell’anno 
1912.
Cause pendenti al 31 xbre 911 N. 107 
Cause sopravvenute  nel 1912 » 745

Totale N. 852
Cause deRninite con sentenza N. 363 

> • con conciliazione
in udienza . . • 360

i definite fdori dell 'udienza i 6 
• > nel 1912 . . « 729
» pendenti al 31 dicembre . • 123

Udienze tenute  nel 1912 » 40
O ffe r ta  per la c u r a  della tubercolo«!

—  A nome del Comitato, ringrazili i s ignori 
panettier i  che hanno offerto lire c inquanta  
pe r  contribuire alla cura  della tubercolosi.

Questa som ma venne già  versa ta  nella 
cassa del sig. Jona. Avv. Bisio.

Il tenente Armando DeAleseandri, che
da pochi giorni è reduce dai uauipi gloriosi 
della Libia, g iunse t r a  noi domenica scorsa 
per cordiale invito di un g ruppo d'amici.

Accolto festosamente al la  s tazione ebbe 
poi l’invito ad un banchetto che fu servito  
inappuntabilmente dal sig. Leone Prinett i  
nel foyer del Caffè Ligure.

Animazione affettnosa e patrio tt ica regnò 
per  t re  buone ore consumate nel... pasto 
e nei discorsi felicissimi degli avvocati 
Filippo Lingeri,  Attilio Pastorino, e del 
sig. Lorenzo Lopratto.

Rispose il festeggiato r ingraziando del- 
l’accoglienza e del te leg ram m a che, con 
gentile pensiero, gli amici vollero fosse 
inviato ai genitori suoi residenti a Corni- 
gliano Ligure.

Il dott. Giovanni Barberi« di Bistagno, 
presidente della Associazione Medica Ac­
quose, venne tes té  nominato anche Presi­
dente dell 'Ordine Sanitario  Giuridioo della 
Provincia, quindi dovrà presenziare il Con­
siglio Sanitario di Alessandria.

Al distinto giovane ohe g ià  da molti 
anni prodiga il suo valido in teressamento 
alla classe medica e la  s u a  solerte e ve­
ramente e le tta  opera  ai problemi igienici 
san i tar i ,  vadano le nos t re  più vive congra­
tulazioni per il tan to  meri ta to  importante 
incarico.

Con Decreto Ministeriale 4 corrente 
sono s ta te  prorogate  ad altri  giorni da 
des t inarsi  le prove scr i t te  del l 'esame di 
concorso a 100 posti di uditore giudiziario 
indetto con deereto 18 Agosto 1912.

A l la  S o c ie t à  E s e r c e n t i  av rà  luogo Do­
menica 12 corr. , dalle ore 14 alle ore 16 
la nomina di:

Un Vicepresidente —  Un Censore —  Duo 
Revisori  dei Conti —  Quattro Consiglieri
—  Tre Arbitri .

Per ta l i  elezioni vigono le stesse dispo­
sizioni che disciplinano le elezioni Ammi­
nistrative.


